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Ettore Calzolari, ginecologo di Roma, già direttore  dell'Ambulatorio per le Infezioni Ginecologiche e la Patologia  Cervico-Vaginale del Dipartimento di scienze ginecologiche  dell'Università di Roma La Sapienza

 

 Cristina Giambi,  ricercatrice del Reparto di Epidemiologia delle Malattie Infettive del  Centro Nazionale Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute  dell'Istituto Superiore di Sanità

 

 Carlo Liverani, ginecologo oncologo della Clinica Mangiagalli di Milano e consulente dell'Associazione per lo Studio delle Malformazioni

 

 Marco Zappa, direttore dell'Osservatorio Nazionale Screening, presso l'Istituto per lo Studio e la Prevenzione Oncologica di Firenze
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  Che cos'è l'HPV?


 

 L'HPV  o Papillomavirus umano è una famiglia che comprende più di 120 virus, o  tipi virali. Come dice il nome, infettano l'uomo, a differenza di altri  Papillomavirus che infettano altre specie. L'HPV penetra all'interno  delle cellule di pelle o mucosa e sfrutta le loro risorse per  riprodursi.  
 I diversi tipi virali che appartengono alla  famiglia dell'HPV sono identificati da un numero. La maggior parte di  loro non produce alcun danno o manifestazione patologica. Alcuni  provocano la formazione di verruche sulla pelle, altri di condilomi, le  cosiddette creste di gallo, sulle mucose.  
 Circa 40 tipi virali  si trasmettono per via sessuale e infettano l'area urogenitale. In  particolare i tipi 11 e 6 sono responsabili del 90% di tutti i condilomi  ano-genitali.

 

 
  Come si curano i condilomi dell'HPV?


 

 “Le  manifestazioni evidenti del Papillomavirus, i cosiddetti condilomi,  sono escrescenze benigne ma fastidiose e creano disagio psicologico”,  osserva Ettore Calzolari. “Il loro trattamento consiste nella rimozione  chirurgica o mediante laser, termocoagulazione o crioterapia. Esistono  anche delle creme immunostimolanti ad azione locale che ne possono  favorire il riassorbimento. È importante sapere che la rimozione del  condiloma non elimina il virus. Fintanto che l'infezione è in atto,  possono comparire nuove manifestazioni. Nella maggior parte dei casi, il  sistema immunitario elimina il virus nell'arco di pochi mesi”.

 

 
  Il Papillomavirus umano provoca il tumore del collo dell'utero?


 

 “Sì,  l'HPV è stato riconosciuto come l'agente unico responsabile del tumore  del collo dell'utero”, risponde Carlo Liverani. “Inoltre, l'HPV può  provocare il cancro della vagina, della vulva, del pene, della faringe e  della laringe, del cavo orale e dell'ano. Tuttavia, un'infezione da HPV  non comporta inevitabilmente l'insorgenza di un tumore. Al contrario,  si tratta di un'eventualità rara”.
 Per prima cosa, non tutti i  tipi virali sono cancerogeni ma solo quelli cosiddetti ad alto rischio:  16, 18, 31, 33, 35, 39, 45, 51, 52, 56, 58, 59, 68, 73 e 82. Quelli a  maggior rischio sono il 16, responsabile da solo del 60% dei casi di  tumore al collo dell'utero, e il 18, responsabile del 10% dei casi. I  tipi virali che provocano condilomi non sono cancerogeni, quindi la  presenza di condilomi non rappresenta un fattore di rischio per  l'insorgenza di un tumore.
 I virus ad alto rischio, come pure gli  altri, nella maggior parte dei casi vengono eliminati dal sistema  immunitario nell'arco di due anni dall'infezione. L'80% delle donne che  contraggono un Papillomavirus è negativa a 18 mesi dall'infezione, il  90% entro 24 mesi dall'infezione. Se un virus ad alto rischio permane  nelle cellule e il sistema immunitario non riesce a eliminarlo,  nell'arco di 5 anni le cellule epiteliali delle mucose possono subire  delle mutazioni precancerose. “Talvolta, non sempre, queste mutazioni  evolvono in un tumore vero e proprio”, spiega Liverani. “Quando ciò  avviene, si tratta di un processo lungo decenni. Le forme a evoluzione  rapida sono estremamente rare”.

 

 
  In che modo l'HPV provoca l'insorgenza di un tumore?


 

 Per  replicarsi all'interno delle cellule, il virus produce alcune proteine  che manomettono i sistemi di sicurezza delle cellule stesse: impediscono  al DNA di auto-ripararsi, impediscono alla cellula di suicidarsi e ne  stimolano la proliferazione incontrollata. Sono queste tre alterazioni  che, alla lunga, possono innescare il tumore.
 “Ciò si verifica  solo se il virus persiste a lungo delle cellule perché il sistema  immunitario non riesce a sbarazzarsene”, spiega Liverani. “I fattori che  indeboliscono le difese immunitarie e aumentano il rischio di  persistenza dell'HPV sono: immunodeficienza congenita o acquisita,  positività all'HIV, fumo, consumo di droghe, terapie croniche con  cortisonici. Va detto che il virus può anche persistere a lungo senza  mai provocare degenerazioni”.

 

 
  Come si contrae il Papillomavirus?


 

 Il  virus si trasmette per contatto diretto pelle a pelle o mucosa a  mucosa. Nel caso dei virus che infettano l'area ano-genitale, la  trasmissione avviene quasi sempre attraverso rapporti sessuali. È  possibile, anche se improbabile, il contagio attraverso lo scambio di  indumenti o asciugamani contaminati, oppure la condivisione di sanitari.  “Il preservativo offre un buon margine di protezione dall'HPV, anche se  la barriera non è efficace al 100%, perché il virus può essere  trasmesso dalla pelle del pube”, dice Calzolari. “I rapporti anali e  orali sono responsabili rispettivamente dell'infezione dell'ano e del  cavo orale.
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